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IL PROGRAMMA MAB UNESCO 

Lanciato nel 1971, il Programma dell'UNESCO "Man and Biosphere" (MAB) è un programma 

intergovernativo che ha l’obiettivo di porre le basi scientifiche per il miglioramento della relazione tra 

uomo e ambiente. Il Programma MAB combina l'applicazione pratica delle scienze naturali e sociali, 

l'economia e l'educazione per salvaguardare gli ecosistemi naturali e antropici, promuovendo lo 

sviluppo sostenibile dei territori da un punto di vista economico, sociale e ambientale. In tal senso il 

Programma MAB aumenta la capacità delle persone di gestire in modo efficiente le risorse naturali per 

il benessere sia delle comunità locali che dell'ambiente. 

Grazie ai siti riconosciuti a livello internazionale, all'interno della Rete Mondiale delle Riserve della 

Biosfera, il Programma MAB intende: 

• identificare e valutare i cambiamenti nella biosfera derivanti dalle attività umane e naturali e gli 
effetti di questi cambiamenti sull'uomo e sull'ambiente, in particolare nel contesto del 
cambiamento climatico; 

• studiare e confrontare le interrelazioni dinamiche tra ecosistemi naturali e vicini a quelli 
naturali e processi socioeconomici, in particolare nel contesto di una perdita accelerata della 
diversità biologica e culturale con conseguenze inaspettate che incidono sulla capacità degli 
ecosistemi di continuare a fornire servizi critici per il benessere umano; 

• garantire il benessere umano di base e un ambiente vivibile nel contesto della rapida 
urbanizzazione e del consumo di energia come motori del cambiamento ambientale; 

• promuovere lo scambio e il trasferimento di conoscenze sui problemi e le soluzioni ambientali 
e favorire l'educazione ambientale per lo sviluppo sostenibile. 

 
Braccio operativo del Programma MAB sono le Riserve della Biosfera, costituite dagli ecosistemi 

terrestri, costieri e/o marini, rappresentativi della loro regione biogeografica e significativi per la 

conservazione della biodiversità, promuovendone contemporaneamente un uso sostenibile. Infatti, le 

Riserve della Biosfera sono luoghi dove testare e applicare approcci interdisciplinari alla comprensione 

e alla gestione dei cambiamenti nei sistemi sociali ed ecologici e alla loro interazione, compresa la 

prevenzione dei conflitti e la conservazione della biodiversità, diventando dei veri e propri laboratori 

per lo sviluppo sostenibile che forniscono soluzioni locali alle sfide globali.  

 
1 I numeri delle Riserve della Biosfera nel mondo (aggiornato settembre 2023) 
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Per fare questo, ogni Riserva della Biosfera deve combinare tre funzioni interconnesse: 

• conservazione della diversità biologica, delle risorse genetiche, delle specie, degli ecosistemi e 
dei paesaggi, e della diversità culturale; 

• sviluppo, centrato principalmente sulle popolazioni locali, secondo modelli di gestione 
“sostenibile” del territorio; 

• logistica, per supportare progetti di dimostrazione, informazione, educazione ambientale, 
ricerca e monitoraggio collegati ai bisogni di conservazione e sviluppo sostenibile locale, 
nazionale e globale. 

 

Le tre funzioni vengono sostenute su tutto il territorio della Riserva della Biosfera con un peso differente 

a seconda della zonizzazione che individua: 

• una o più aree core, dedicate alla protezione a lungo termine;  
• delle aree buffer funzionali a tutelare le aree core;  

• delle aree transition esterna dove lo sviluppo sostenibile è promosso e sviluppato dalle autorità 
pubbliche, dalle comunità locali e dalle imprese. 

 

Le prime Riserve della Biosfera in Italia risalgono alla fine degli anni ’70. Inizialmente questo 

riconoscimento ricadeva esclusivamente in territori vocati alla conservazione. Infatti erano sempre aree 

protette, Parchi Nazionali, Regionali o Riserve statali, che avviavano il processo di candidatura a 

testimoniare l’importanza attribuita alle attività di conservazione della biodiversità. 

Nel corso degli anni il numero di Riserve della Biosfera è aumento, soprattutto in seguito all’adozione 

della Strategia di Siviglia cha ha dato forte impulso a questo riconoscimento, avendo anche in parte 

cambiato il concetto stesso di Riserva della Biosfera ponendola come laboratorio per lo sviluppo 

sostenibile. 

È però con l’istituzione del Comitato Tecnico Nazionale nel 2011 che si è avuto il principale incremento 

di territori riconosciuti. Il Programma MAB è diventato il contenitore ideale per lo sviluppo di attività 

connesse alla conservazione dell’ambiente, l’educazione, l’uso sostenibile di risorse e buone pratiche 

tradizionali. 
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Attualmente in Italia le Riserve della Biosfera sono 20, distribuite lungo l’intero territorio nazionale 

 

2 Mappa delle Riserve della Biosfera in Italia 

1. Collemeluccio-Montedimezzo Alto Molise (Molise) 1977 
2. Circeo (Lazio) 1977 
3. Miramare e Costa di Trieste (Friuli Venezia Giulia) 1979 
4. Cilento e Vallo di Diano (Campania) 1997 
5. Somma-Vesuvio e Miglio d'Oro (Campania) 1997 
6. Ticino, Val Grande Verbano (Lombardia/Piemonte) 2002 
7. Isole di Toscana (Toscana) 2003 
8. Selve costiere di Toscana (Toscana) 2004 
9. Monviso (Piemonte) 2013 
10. Sila (Calabria) 2014 
11. Appennino Tosco-Emiliano (Toscana - Emilia) 2015 
12. Alpi Ledrensi e Judicaria (Trentino-Alto Adige) 2015 
13. Delta del Po (Emilia-Romagna - Veneto) 2015 
14. Collina Po (Piemonte) 2016 
15. Tepilora, Rio Posada e Montalbo (Sardegna) 2017 
16. Valle Camonica-Alto Sebino (Lombardia) 2018 
17. Monte Peglia (Umbria) 2018 
18. Alpi Giulie Italiane (Friuli Venezia Giulia) 2019 
19. Po Grande (Lombardia – Emilia-Romagna) 2019 
20. Monte Grappa 

 

http://www.unesco.it/it/RiserveBiosfera/Detail/84
http://www.unesco.it/it/RiserveBiosfera/Detail/85
http://www.unesco.it/it/RiserveBiosfera/Detail/86
http://www.unesco.it/it/RiserveBiosfera/Detail/87
http://www.unesco.it/it/RiserveBiosfera/Detail/88
http://www.unesco.it/it/RiserveBiosfera/Detail/97
http://www.unesco.it/it/RiserveBiosfera/Detail/89
http://www.unesco.it/it/RiserveBiosfera/Detail/90
http://www.unesco.it/it/RiserveBiosfera/Detail/91
http://www.unesco.it/it/RiserveBiosfera/Detail/92
http://www.unesco.it/it/RiserveBiosfera/Detail/93
http://www.unesco.it/it/RiserveBiosfera/Detail/94
http://www.unesco.it/it/RiserveBiosfera/Detail/95
http://www.unesco.it/it/RiserveBiosfera/Detail/96
http://www.unesco.it/it/RiserveBiosfera/Detail/365
http://www.unesco.it/it/RiserveBiosfera/Detail/554
http://www.unesco.it/it/RiserveBiosfera/Detail/555
http://www.unesco.it/it/RiserveBiosfera/Detail/662
http://www.unesco.it/it/RiserveBiosfera/Detail/663
https://ilgrappa.it/


LA RISERVA DELLA BIOSFERA ISOLE DI TOSCANA 
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Nome completo Riserva della Biosfera Isole di Toscana 

Soggetto gestore Parco Nazionale Arcipelago Toscano 

Anno di riconoscimento 2003 

Anno rinnovo riconoscimento e allargamento 2014 

Comuni della Riserva della Biosfera 

1. Campo nell’Elba (comprende anche l’Isola di 

Pianosa nel territorio comunale) 

2. Capoliveri 

3. Capraia Isola 

4. Isola del Giglio (comprende anche l’Isola di 

Giannutri nel territorio comunale) 

5. Livorno (solo per Isola di Gorgona) 

6. Marciana 

7. Marciana Marina 

8. Porto Azzurro 

9. Portoferraio (comprende anche l’Isola di 

Montecristo nel territorio comunale) 

10. Rio 

Province della Riserva della Biosfera Livorno e Grosseto 

Popolazione 34.000 (2015) 

Superficie totale 
 

Area Core 
5.807 ettari, di cui 2.985 ettari in mare (51%) e 

2.822 terrestri (49%) 

Area Buffer 
72.990 ettari, di cui 58.077 ettari in mare Ha 

(80%) e 14.913 ettari terrestri (20%) 

Area Transition 
1.000.744 ettari, di cui 989.549 ettari in mare 

(99%) e 11,195 ettari terrestri (1%) 

 

La Riserva della Biosfera Isole di Toscana è stata riconosciuta nel 2003, quindi successivamente nel 

2014 nell’ambito della periodica revisione e riconferma di tutti i riconoscimenti data nell’ambito del 

Programma MAB è stata oggetto di un’importante estensione che porta all’attuale perimetro e 

zonizzazione comprendente le sette isole (Gorgona, Capraia, Elba, Pianosa, Montecristo, Giglio and 

Giannutri) e un’ampia porzione di mare che le circonda, coinvolgendo complessivamente 10 Comuni 

(Campo nell’Elba; Capoliveri; Capraia Isola; Isola del Giglio; Livorno; Marciana; Marciana Marina; Porto 

Azzurro; Portoferraio; Rio). La Riserva della Biosfera Isole di Toscana racchiude una grande diversità 

biologica, geologica, geomorfologica, storica e culturale rappresentativa della regione mediterranea. 
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Tra i principali valori naturali rientrano i 18 siti della rete Natura 2000 fra Siti di Interesse Comunitario 

e Zone a Protezione Speciale (secondo le direttive "Habitat" e "Uccelli" CEE), ai quali si aggiungono 22 

tipologie di habitat naturali e 37 specie di animali di interesse comunitario. Tra gli habitat 

rappresentativi troviamo: boschi sempreverdi di sclerofilla, pinete mediterranee e macchia 

mediterranea, boschi di castagni e querce caducifoglie; mentre tra le specie rare ed endemiche specie 

rare ed endemiche: la foca monaca, la berta maggiore e la berta minore, il gabbiano corso, il falco 

pescatore, il pipistrello mediterraneo a ferro di cavallo, la rondine dalla chioma rossa, il falco discoglosso 

sardo. Molto importante poi l’incredibile gamma di diversità geologiche, geomorfologiche tra cui un 

assortimento di rocce sedimentarie, metamorfiche e ignee. Per tutte queste caratteristiche, inoltre, parte 

del territorio della Riserva della Biosfera rientra nel Parco Nazione Arcipelago Toscano (il più grande 

parco marino d’Europa) e nel Santuario Internazionale dei Mammiferi Marini “Pelagos”. 

Questi territori sono stati frequentati dall'uomo fin dalla preistoria. Infatti nelle Isole di Toscana, sono 

presenti circa 30 siti preistorici, numerosi siti etruschi collegati alle attività minerarie e alcuni resti di 

ville romane marittime. In questo arcipelago l'uomo nei secoli si è integrato con la natura plasmandola 

e sfruttandone le risorse, e conservando la sua eccezionale geodiversità e la straordinaria biodiversità, 

qui si trovano rare specie endemiche di natura vegetale e animale, nonché una ricca popolazione 

bentonica ed ittica. 

La principale attività economica è legata al turismo, ancora prevalentemente balneare, ma sempre più 

connesso alla conoscenza della natura ed esperienziale. Altre attività economiche sono l'agricoltura e la 

pesca (con una gastronomia tipica ricca e genuina con prodotti come la sburrita, il corollo o il famoso 

vino, l’Aleatico), seppur con un impatto minore a livello ambientale e socio-economico rispetto al 

turismo e ad esso fortemente connesse. 

Molto importante poi sottolineare che la Riserva della Biosfera comprende l’intero territorio delle isole 

dell’arcipelago così come ampi tratti del territorio a mare, andando quindi oltre quelli che sono i confini 

amministrativi del Parco Nazionale Arcipelago Toscano.
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Il modello di governance della Riserva della Biosfera 

Non essendo le Riserve della Biosfera dotate di personalità giuridica, ma entità definite esclusivamente 

dal riconoscimento nell’ambito del programma MAB, l’UNESCO richiede al soggetto coordinatore di ogni 

Riserva della Biosfera dare vita ad una struttura di governance allargata che, sulla base di accordi con 

gli Enti, le organizzazioni e i soggetti territoriali (Comuni, Associazioni, tessuto imprenditoriale, Scuole, 

ecc.), garantisca:  

• il raggiungimento a livello locale degli obiettivi del programma MAB UNESCO 
• la corretta gestione delle attività e dei progetti della Riserva della Biosfera stessa  
• il coinvolgimento dei principali portatori di interessi dell’intero territorio  

 

In particolare per la Riserva della Biosfera Isole di Toscana sono state individuate le seguenti figure: 

 il Coordinatore della Riserva della Biosfera, individuato nel Presidente dell'ente gestore ovvero 

del Parco Nazionale Arcipelago Toscano, presiede sia la Assemblea Consultiva Permanente, organo 

attraverso il quale i portatori di interesse locali partecipano alle scelte e alla vita della Riserva della 

Biosfera, sia il Comitato di Gestione, struttura di coordinamento, gestione operativa e decisionale, 

fungendo anche da soggetto di raccordo tra questi due organismi. Compito del Coordinatore è 

quello di rappresentare la Riserva della Biosfera nei rapporti e nelle relazioni con i rappresentanti 

dell’UNESCO, con i Network UNESCO delle Riserve della Biosfera, con il Comitato Tecnico Nazionale 

MAB e con tutte le altre Riserve della Biosfera in Italia e all’estero. 

 il Comitato di Gestione rappresenta l’organismo che svolge la funzione di coordinamento e 

gestione operativa e decisionale di tutta la Riserva della Biosfera Isole di Toscana (aree core, buffer 

e transition). Il Comitato di Gestione è composto da rappresentanti di Istituzioni, Associazioni e in 

generale di soggetti che hanno rilevanza sul territorio della Riserva della Biosfera e possono vantare 

le competenze e le prerogative funzionali a garantire la gestione delle principali funzioni (tutela, 

monitoraggio, sviluppo, educazione, funzioni di supporto) nel suo complesso (senza distinzioni 

specifiche tra aree core, buffer e transition). Il Comitato di Gestione è da considerarsi un organismo 

con autonomia relativa, in quanto i soggetti che la costituiscono, risponderanno ai mandati ed alle 

prerogative degli organi delle istituzioni che rappresentano. Al Comitato di Gestione, che 

autodeterminerà le proprie procedure di funzionamento operativo è composto su base volontaria 

da 13 soggetti. 

 l'Assemblea Consultiva Permanente rappresenta l'organismo competente per l’intera Riserva 

della Biosfera (Aree Core, Buffer e Transition) e rappresentativo di tutta la comunità. Essa svolge 

quindi la funzione di consultazione, partecipazione e rappresentanza delle Comunità Locali ed è 

composto su base volontaria e non retribuita, da tutti i soggetti che ne faranno formale richiesta al 

Coordinatore della Riserva della Biosfera. 

 

Il Piano di Comunicazione Triennale 

Il Piano di Comunicazione Triennale realizzato a fine 2020 è il primo per la Riserva della Biosfera Isole 

di Toscana ed in quanto tale è da considerarsi uno strumento che contribuisce a rafforzarne i caratteri 

identitari e fondanti. L’obiettivo generale del Piano di Comunicazione è evidenziare l’identità della 

Riserva della Biosfera Isole di Toscana, quale progetto territoriale vocato allo sviluppo sostenibile, che 

aspira a coinvolgere nel perseguimento dei propri obiettivi la più ampia pluralità di soggetti sul proprio 

territorio, così come all’esterno.  
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Comunicare la Riserva della Biosfera “Isole di Toscana” significa innanzitutto lavorare sul territorio per 

creare consenso, consapevolezza e condivisione sul significato di “essere una Riserva della Biosfera” 

e sull’importanza di perseguire gli obiettivi del Programma MAB. Tale premessa è, infatti, la base per 

stimolare la proattività degli attori socio-economici del territorio affinché si attivino anch’essi per 

conservare e migliorare il rapporto tra ecosistemi e presenza umana, comprendendo che solo se tale 

rapporto è in equilibrio può apportare benefici e diventare capitale fisso per le economie locali. La 

comprensione delle comunità locali dei valori e delle opportunità offerte dall’essere Riserva della 

Biosfera è inoltre la condizione necessaria per impostare anche una efficace comunicazione verso 

l’esterno, valorizzando le peculiarità del territorio in ottica “uomo-natura” e promuovendone la visita 

finalizzata alla fruizione dei valori riconosciuti dall’UNESCO. Il Piano di Comunicazione si ispira ai 3 

macro-obiettivi definiti dalla “UNESCO MAB - Global Communication Strategy and Action Plan”1, ovvero: 

ISPIRARE: avvalendosi anche del potenziale della rete internazionale delle Riserve della Biosfera, 

condividere storie di impatto ed esperienze di successo, in grado di incoraggiare le comunità e le 

imprese a comprendere il valore di perseguire lo sviluppo sostenibile e gli obiettivi del Programma MAB. 

APPARTENERE: accrescere l’orgoglio di appartenere ad una Riserva della Biosfera e di essere parte di 

un network globale che sostiene le persone nell’impegno a perseguire lo sviluppo sostenibile.  
 

RESPONSABILIZZARE: stimolare l’impegno delle persone per il raggiungimento degli obiettivi di 

sviluppo sostenibile e costruire la loro partecipazione attiva nella Riserva della Biosfera, nei suoi 

processi decisionali, così come nelle progettualità concrete.  

All’interno di questi obiettivi di carattere più generali, sono stati individuati degli obiettivi specifici così 

da poterli contestualizzare e meglio declinare rispetto al territorio della Riserva della Biosfera Isole di 

Toscana.  

 

 

 

 

 

1http://www.unesco.org/new/fileadmin/MULTIMEDIA/HQ/SC/images/SC-18_CONF_210_12_MAB_Comm_Strategy-
ANNEX_1-EN.pdf  

http://www.unesco.org/new/fileadmin/MULTIMEDIA/HQ/SC/images/SC-18_CONF_210_12_MAB_Comm_Strategy-ANNEX_1-EN.pdf
http://www.unesco.org/new/fileadmin/MULTIMEDIA/HQ/SC/images/SC-18_CONF_210_12_MAB_Comm_Strategy-ANNEX_1-EN.pdf
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INTRODUZIONE METODOLOGICA AL PIANO D’AZIONE  

Il presente documento è sviluppato in coerenza con le 

direttive contenute nel “Lima Action Plan” (documento di 

riferimento vigente del Programma MAB UNESCO che 

determina gli obiettivi e le strategie generali che le 

Riserve di Biosfera devono perseguire entro il 2025) e alle 

Linee Guida del Comitato Tecnico Nazionale MAB (presso 

Ministero della Transizione Ecologica). 

Il Piano d’Azione è quindi strutturato per assolvere alle 

tre funzioni generali che il programma MAB UNESCO 

demanda alle Riserva della Biosfera: 

1. Conservazione, finalizzata a per preservare 
specie, ecosistemi, paesaggi e cultura. 

2. Sviluppo Sostenibile, per indirizzare uno sviluppo 
economico e umano sostenibile. 

3. Logistica, attraverso cui incoraggiare attività di 
ricerca, educazione, formazione e monitoraggio

 

Il Piano d’azione è anche stato definito in modo tale da perseguire gli obiettivi generali, che il 

Programma MAB UNESCO considera precondizioni trasversali per raggiungere gli obiettivi specifici 

individuati per ciascuna funzione, ovvero: 

• Partecipazione della comunità locale 
• Coinvolgimento dei giovani 
• Integrazione strumenti di pianificazione Enti Territoriali 
• Cooperare con il network MAB internazionale e nazionale 

 

Le tre funzioni sono state declinate in categorie tematiche caratterizzanti le caratteristiche 

dell’arcipelago toscano e le sfide di sostenibilità che le sue comunità stanno affrontando. 

CATEGORIE TEMATICHE 

FUNZIONE DI CONSERVAZIONE 

CATEGORIE TEMATICHE 

FUNZIONE DI SVILUPPO 

CATEGORIE TEMATICHE 

FUNZIONE LOGISTICA 

BIODIVERISTÀ  TURISMO SOSTENIBILE 
EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO 

SOSTENIBILE 

GEODIVERSITÀ  MOBILITÀ SOSTENIBILE RICERCA SCIENTIFICA 

RISORSE IDRICHE AGRO-ECOLOGIA MONITORAGGIO AMBIENTALE 

HABITAT GREEN ECONOMY 
INFORMAZIONE 

COMUNICAZIONE 

PAESAGGIO BLU ECONOMY  

CAMBIAMENTI CLIMATICI   

PATRIMONIO STORICO 

CULTURALE MATERIALE ED 

IMMATERIALE 

  

file:///C:/Users/Mattia/Nextcloud/UNESCO%20E%20GREEN%20MARKETING%20TERRITORIALE/MaB%20Tepilora%20-%20new/ATTIVITA'/PIANO%20DI%20AZIONE/DEFINITIVO/unesdoc.unesco.org/in/rest/annotationSVC/DownloadWatermarkedAttachment/attach_import_a7071ba2-71cc-4ae5-93ee-bdd4be5b1a7a
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Le categorie tematiche sono ambiti di lavoro considerati cruciali e sui quali la Riserva della Biosfera 

deve impegnarsi nei prossimi anni nello sviluppo di progettualità in grado di rispondere agli obiettivi 

specifici che le descrivono in modo da avviare un processo di miglioramento continuo, sia esso nella 

conservazione della natura e della biodiversità, nello sviluppo di attività economiche sostenibile o nelle 

attività di ricerca e monitoraggio. 

Il Piano d’Azione della Riserva della Biosfera Isole di Toscana nasce in maniera coordinata con il Piano 

d’Azione della Carta Europea del Turismo Sostenibile (CETS) che il Parco Nazionale ha realizzato in 

collaborazione con gli stakeholder del territorio. 

Tale scelta è legata sia alla sostanziale contemporaneità 
del processo di definizione dei due documenti, sia alla 
coincidenza tra gli stakeholder coinvolti nel percorso 
CETS e quelli rilevanti per la Riserva della Biosfera, in 
quanto il perimetro del riconoscimento MAB e della 
certificazione CETS sono per lo più coincidenti 
estendendosi su l’intero territorio dell’arcipelago a terra 
e a mare. 

Poiché alcuni degli obiettivi del Piano d’Azione della 
Riserva della Biosfera coincidevano con quelli della 
CETS, tutti i progetti di quel Piano d’azione sono stati 
riportati in questo, costituendone così una base 
rilevante. La costruzione del Piano d’Azione della 
Riserva della Biosfera si è quindi concentrata 
prevalentemente nell’individuazione di progetti riferiti 
ad obiettivi di sviluppo sostenibile non già affrontati 
dalla CETS, coinvolgendo le categorie di stakeholder che 
meglio potevano darvi risposta e che per lo più erano 
rimasti marginali al processo partecipativo connesso 
alla Carta Europea del Turismo Sostenibile nelle Aree 
Protette.  

Si sottolinea che, il Piano d’Azione non è uno strumento di pianificazione vincolante, ma un processo di 

coinvolgimento degli stakeholder del territorio. L’attuazione dei progetti per questo motivo rimane in 

capo ai soggetti che hanno proposto azioni nella banca progetti, così come il reperimento delle risorse 

necessarie alla loro attuazione. Inoltre, essere parte del Piano d’Azione della Riserva della Biosfera Isole 

di Toscana non rappresenta strumento per superare o velocizzare gli iter di approvazione 

eventualmente necessari, che dovranno invece rispettare la normativa e i regolamenti vigenti. 

  

https://www.islepark.it/visitare-il-parco/carta-europea-turismo-sostenibile
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I progetti raccolti sono stati quindi collegati alle categorie tematiche e all’obiettivo specifico a cui 

rispondeva. Successivamente articolati in schede sintetiche in grado di descrivere efficacemente il 

progetto e di evidenziarne la relazione agli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile Globali delle Nazioni 

Unite (UN SDGs). I progetti che sono inseriti anche all’interno della CETS riportano sotto il numero della 

scheda anche il logo di EUROPARC. 

 

La definizione del Piano d’Azione prevede, infine, la definizione della metodologia con cui effettuare 

periodicamente il monitoraggio dell’attuazione e dell’efficacia del Piano stesso nonché l’iter di 

aggiornamento fino al rinnovo del riconoscimento, previsto per il 2025. 
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OBIETTIVI SPECIFICI DEL PIANO D’AZIONE 

Tutte le Riserve della Biosfera, sono tenute a perseguire gli obiettivi di sviluppo sostenibile, dotandosi 

di un Piano di Azione che definisca come rispondo localmente agli obiettivi di sviluppo sostenibile 

definiti dall’ONU attraverso i 17 UN Sustainable Development Goals e quelli del Programma MAB. Per 

farlo il Programma MAB UNESCO chiede alle Riserva di Biosfera di declinare tali obiettivi globali a livello 

locale, individuando le proprie priorità e gli ambiti nei quali può essere più positivo il proprio agire. 

Gli obiettivi specifici scelti dalla Riserva della Biosfera Isole di Toscana assolvono a tale indirizzo e sono 

stati definiti facendo riferimento alle tre funzioni principali del programma MAB UNESCO a loro volta 

declinati in categorie tematiche. 

Funzione di conservazione 

Categoria tematica Obiettivi specifici 

I. Biodiversità 

 

a. Contrastare la diffusione e ridurre le specie aliene invasive animali e vegetali 

b. Mantenere in un soddisfacente stato di conservazione le specie elencate in direttiva 

habitat e uccelli, marini e terrestri, e nelle liste rosse in categorie di pericolo o 

endemismi a distribuzione ristretta. 

c. Favorire il perseguimento delle strategie locali per la conservazione della biodiversità 

terrestre, lungo le coste e nelle aree a mare e la tutela servizi ecosistemici ad essa 

collegata 

II. Geodiversità a. Tutelare la straordinaria geodiversità delle Isole di Toscana 

b. Rendere fruibile e promuovere la comprensione della geodiversità nelle sue diverse 

articolazioni 

c. Valorizzare il patrimonio geominerario inteso anche quale valore culturale identitario 

delle comunità locali 

III. Risorse Idriche a. Favorire l’implementazione di interventi finalizzati alla depurazione delle acque 

b. Potenziare le forme di approvvigionamento e di riduzione dei consumi a tutela delle 

riserve idriche presenti nelle isole 

IV. Habitat a. Conservare, recuperare e possibilmente incrementare gli habitat forestali 

(castagneti, ontanete, leccete, ginepreti, sugherete) 

b. Conservare, recuperare e possibilmente incrementare gli habitat prativi e umidi 

(prati xerici mediterranei, stagni temporanei, acque oligotrofe) e gli habitat umidi 

compresi sorgenti, vadi e fossi 

V. Paesaggio a. Conservare e valorizzare i paesaggi agricoli tradizionali e promuovere il recupero 

delle antiche sistemazioni agrarie 

b. Qualificare e coordinare gli elementi di arredo urbano e del verde pubblico e privato 

VI. Cambiamenti 

climatici 

a. Implementare la resilienza del territorio nei confronti dei cambiamenti climatici e dei 

rischi naturali 

b. Tutelare gli habitat dunali e di interfaccia mare/costa 



 
Piano d’Azione della Riserva della Biosfera Isole di Toscana 

 

19 
 

c. Incrementare e qualificare la presenza di alberi/parchi (anche nelle aree urbane) 

d. Indirizzare il territorio verso la “carbon neutrality” 

VII. Patrimonio storico 

culturale materiale 

e immateriale 

a. Conservare e valorizzare i “muretti a secco” (patrimonio immateriale UNESCO) 

b. Recuperare, conservare e valorizzare i beni architettonici di pregio (siti archeologici, 

fortezze, chiese, architetture rurale, etc) 

c. Far conoscere e perpetuare la storia e le tradizioni culturali materiali e immateriali 

delle Isole di Toscana 

 

Funzione di sviluppo sostenibile 

Categoria tematica Obiettivi specifici 

I. Turismo 

Sostenibile  

a. Favorire la destagionalizzazione turistica e la differenziazione dell’offerta ricettiva e 

della fruizione 

b. Incrementare, migliorare e promuovere la rete sentieristica presente nelle sette isole 

II. Mobilità 

sostenibile  

a. Promuovere forme di mobilità ciclabile (muscolare e assistita) e pedonale 

b. Potenziare, qualificare e promuovere forme di mobilità collettiva (pubblica e privata) 

III. Agro-ecologia a. Sostenere le forme di conservazione della biodiversità coltivata e allevata 

b. Favorire la diffusione di pratiche agricole sostenibili (biologico, biodinamico,…) 

IV. Green Economy a. Promuovere la produzione e l’uso di energie rinnovabili, forme di efficienza 

energetica e riduzione dell’esigenza soprattutto negli edifici pubblici e privati 

b. Favorire innovazione sostenibile, le produzioni ecologiche, i consumi responsabili, 

l’economia circolare 

c. Promuovere e sostenere la costruzione di una comunità di produttori agro-alimentari 

con l’obiettivo di valorizzare le aziende e le produzioni locali a filiera corta 

V. Blu Economy a. Favorire la crescita delle competenze sulla blu-economy e qualificare in termini 

ambientali l’economia correlata al trasporto marittimo, al diving e al diporto 

b. Tutelare e promuovere le piccole attività di pesca artigianale e la maricoltura. 

 

Funzione logistica 

Categoria tematica Obiettivi specifici 

I. Educazione allo 

sviluppo 

sostenibile 

a. Promuovere nella comunità locale e nei visitatori stili di vita sostenibili e 

comportamenti compatibili con la conservazione della biodiversità 

b. Sviluppare e sostenere la formazione strategica del capitale umano con particolare 

riferimento ai temi dello sviluppo sostenibile (docenti, tecnici pubbliche 

amministrazioni, imprenditori, lavoratori,…) e favorire la crescita delle competenze 

sul turismo sostenibile 
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c. Declinare la materia d’insegnamento “educazione civica“ per le scuole di ogni ordine 

e grado del territorio e ospiti 

II. Ricerca scientifica a. Migliorare le conoscenze sulla consistenza e sul valore del capitale naturale, 

geologico, storico-culturale 

b. Promuovere e sostenere tesi di laurea, tirocini universitari, assegni di ricerca 

III. Monitoraggio 

ambientale 

a. Monitorare il capitale naturale, il patrimonio geologico e geominerario ed il 

patrimonio storico-culturale e del territorio  

b. Sviluppare azioni per il monitoraggio dei servizi ecosistemici, anche sulla base delle 

indicazioni contenute nei piani di gestione dei siti della Rete natura 2000 

c. Sviluppare iniziative di Citizen Science ai fini del monitoraggio ambientale 

IV. Informazione e 

comunicazione 

Si farà riferimento agli obiettivi e alle azioni/progetti del Piano Triennale della 

Comunicazione 

 

.
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COSTRUZIONE DELLA BANCA PROGETTI 

La banca progetti del Piano d’Azione della Riserva della Biosfera Isole di Toscana è costituita da progetti 

coerenti agli obiettivi specifici precedentemente definiti e per tanto anch’essa è suddivisa in funzioni e 

categorie tematiche. 

La raccolta dei progetti è avvenuta sia valorizzando quelli già presenti nel Piano d’Azione CETS, sia 

raccogliendo ulteriori progettualità proposte dal Parco nazionale dell’Arcipelago Toscano e di altri 

soggetti territoriali. 

Per facilitare l’individuazione dei progetti più idonei ad essere inseriti nel Piano d’Azione sono stati 

realizzati incontri con diverse categorie di stakeholder e messa a disposizione una scheda online 

attraverso cui tutti gli interessati hanno potuto candidare una propria progettualità. 

 

In seguito all’aggiornamento effettuato a dicembre 2023 si è giunti a 83 diversi stakeholder che hanno 

proposto almeno un progetto idoneo agli obiettivi della Riserva della Biosfera e che è stato quindi 

inserito nella banca progetti del Piano d’Azione, questi sono:  

Acqua dell'Elba, ANCI Toscana, Confesercenti Toscana, Appartamento Rossi Concetta, ASD Diversamente 

Marinai, Associazione Albergatori Isola d’Elba, Associazione Astrofili Elbani, Associazione Cult. 

PERSEPHONE, Associazione Elba Taste, Associazione Elbamare, Ass. Culturale Le Amadriadi, AIUGU, Az. 

Agr. San Rocco, Azienda Aurora s.a.s., Azienda Agricola Arrighi, Azienda apistica "Le api gigliesi", B&B 

Fonte di Zeno, CAI Isola d'Elba, Capraia Diving Service, Caput Liberum srl, CEA di Lacona, CED, Comune di 

Capoliveri, Comune di Capraia Isola, Comune di Marciana, Comune di Portoferraio, Comune di Rio, Comune 

Isola del Giglio, Comune Isola di Capraia, Confesercenti provinciale di Livorno, Consorzio delle Imprese 
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dell'Isola del Giglio, Cooperativa “Greppe del Giglio” snc, Coordinamento Pro Loco Elba, CREA-DC 

Tavezzano, Dipartimento di Biologia, Università di Pisa, Dipartimento di Farmacia, Università di Pisa, 

Dipartimento Scienze della Terra - Università di Pisa, Via S: Maria 53, 56126 Pisa, Dipartimento Scienze 

della Vita, Università di Siena, Elba Foto Natura, Elba Kitchen Club, Elba Magna , ElbaDOC Camping Village, 

Enjoy Elba & The Tuscan Archipelago, Enrica Muti, ESA Spa, Flag Costa degli Etruschi, Fondazione Isola 

D'Elba Onlus, Fondazione Villa Romana delle Grotte, Hotel Campese, Hotel Castello Monticello, Infoelba srl, 

Il Principe della Serecchia Az. Agr., Il Caprile Az. Agr.,  International Diving, Istituto di Geoscienze e 

Georisorse (IGG) del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), Istituto di Scienze Marine del CNR 

(www.ismar.cnr), Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV), Istituto Statale d'Istruzione 

Superiore “Raffaello Foresi”, La Guardia Hotel, Marevivo Elba, Marina Aldi - Guida Parco, Ambientale e 

Turistica, Museo di Storia Naturale, Nel Blu, Parco Nazionale Arcipelago Toscano, POIEIN, Pro Loco Isola 

del Giglio e Giannutri, Rais Dragut, Rete di Imprese Gustose, Sassi Turchini - Gruppo Elba APS , Scuole 

Outdoor in Rete, Tecnoimpianti di Agnelli Alessio, Studio tecnico geom. Barbara Galeotti, Turismo 

sostenibile srl, Università degli Studi di Firenze, Università degli Studi di Pisa, WBA PROJECT SRL , World 

Biodiversity Association onlus. 
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Complessivamente la banca progetti è composta da 146 progettualità. 102 schede sono state raccolte 

nel corso della prima edizione del Piano d’Azione nel 2021, 15 sono state raccolte nell’aggiornamento e 

monitoraggio del 2022 e, infine, 32 nel corso dell’aggiornamento avvenuto nel 2023. Durante questa 

fase di aggiornamento, inoltre, il Parco Nazionale ha chiesto di eliminarne tre, perché non più in 

programma o annullate per mutate esigenze dell’Ente. I contenuti e gli obiettivi di questi progetti sono 

riconducibili alla tre funzioni principali della Riserva della Biosfera in modo equilibrato, seppur con una 

lieve predominanza della funzione di sviluppo sostenibile. L’aggiornamento è avvenuto tramite l’utilizzo 

di un Modulo Google, facile da aprire, consultare e compilare, veicolato attraverso gli strumenti di 

comunicazione della Riserva della Biosfera Isole di Toscana e dei principali stakeholder. 

 

Il seguente grafico riporta lo stato di attuazione dei progetti al 2023. 
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La banca progetti del Piano d’azione della Riserva della Biosfera Isole di Toscana è coerente ad 11 dei 

17 obiettivi per lo sviluppo sostenibile dell’ONU (UN SDGs). Quelli a cui fanno riferimento la maggior 

parte dei progetti riguardano “città e comunità sostenibili” e “vita sulla terra”. 

 

Circa un terzo dei progetti riguarda tutta la Riserva della Biosfera determinando risultati positivi su 

tutto l’arcipelago, mentre il resto dei progetti focalizza la sua attenzione su una sola isola, tra cui 

prevalentemente l’Elba ed i Giglio.  
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MONITORAGGIO DELL’ATTUAZIONE E DELL’EFFICACIA DEL PIANO 

Le linee guida tecniche del Programma MAB UNESCO prevedono che i Piani d’Azione delle Riserve della 

Biosfera siano dotati anche di metodologie di monitoraggio dell’attuazione e dell’efficacia del Piano 

stesso. Tale monitoraggio è funzionale sia a poter dimostrare i reali impatti, in termini di sviluppo 

sostenibile, che la Riserva della Biosfera ha stimolato o determinato, sia a consentire un periodico 

aggiornamento e miglioramento del Piano d’Azione, risolvendo eventuali criticità o mancanze 

evidenziate dal monitoraggio stesso o adeguandosi a nuovi scenari e sfide determinatisi a livello globale 

e locale. 

Monitoraggio dell’attuazione 

L’attuazione del Piano d’Azione si concretizza mediante l’attuazione dei progetti presenti nella banca 

progetti.  

Lo stato di avanzamento di ciascun progetto verrà periodicamente verificato dai funzionari del Parco 

Nazionale dell’Arcipelago Toscano, mediante un breve questionario sottoposto a tutti i soggetti attuatori 

responsabili nell’ambito di specifici incontri2 .  

Il questionario valuterà gli aspetti fondamentali del progetto, tra cui: 

• soggetto proponente: se nel corso del suo sviluppo è cambiato il soggetto proponente 
• soggetti coinvolti: se nel corso del suo sviluppo e/o costruzione, è stato necessario cambiare i 

soggetti coinvolti al fine di garantire un maggior coinvolgimento e completezza. 
• stato di avanzamento: se nell’arco dell’anno c’è stato uno sviluppo significativo del progetto e, 

qualora concluso, se si intende riproporlo o ampliarlo; 
• dimensione territoriale: se nel corso del suo sviluppo il progetto ha cambiato la dimensione 

territoriale di riferimento, o intende cambiarlo per il prossimo futuro; 
• persona di riferimento: indicare se c’è stato un cambiamento nella persona di riferimento per il 

progetto. 
• descrizione: se si sono verificati dei cambiamenti nello sviluppo delle azioni progettuali, luoghi 

di intervento, destinatari delle azioni, ecc. Eventuali modifiche significative in tal senso devono 
essere attentamente valutate perché potrebbero influenzare anche la classificazione del 
progetto in termini di  

o obiettivo principale al quale inizialmente era stato attribuito il progetto; 
o SDGs attribuiti. 
o Impatto sulle funzioni della Riserva della Biosfera 

 

Il questionario sarà finalizzato ad analizzare gli sviluppi che ha avuto il progetto rispetto a quanto 

descritto nella scheda del Piano, approfondendo sia eventuali criticità riscontrate al fine di risolverle, 

sia risultati e successi conseguiti per valorizzarli e diffonderli. 

Intervistati tutti i referenti progettuali, tutte le schede della banca progetti saranno aggiornate 

evidenziano le modifiche e/o gli sviluppi significativi. Saranno quindi eliminate le schede relative a 

progetti per i quali non ci sono più le condizioni perché si attuino né le prospettive perché ciò avvenga 

in futuro a breve termine. I progetti considerati “conclusi” (ovvero terminati e considerati non replicabili 

 

2 È opportuni che il questionario sia sottoposto nell’ambito di incontri dal vivo o in videoconferenza, perché ciò aiuta a 
mantenere e rafforzare la relazione tra soggetto coordinatore della Riserva della Biosfera e stakeholder. 



 
Piano d’Azione della Riserva della Biosfera Isole di Toscana 

 

26 
 

o estendibili) verranno invece inseriti in un’apposita sezione della Banca Progetti, “Progetti conclusi”, in 

modo da tenere traccia di tutte le azioni realizzate sotto l’egida della Riserva della Biosfera. 

 

Monitoraggio dell’efficacia  

L’attuazione della Banca Progetti non è tuttavia sufficiente a determinare l’effettiva efficacia del Piano, 

ovvero il raggiungimento degli obiettivi specifici definiti a cui i progetti tendono. 

L’efficacia del Piano d’Azione sarà quindi verificata anche mediante l’osservazione delle dinamiche di 

alcuni indicatori ambientali e socio-economici strettamente correlati agli obiettivi specifici e alle 

categorie tematiche. 

Per garantire l’effettiva realizzazione di questo monitoraggio si è scelto di individuare quali indicatori 

solo elementi che sono già oggetto di monitoraggio. Il set di indicatori proposti non è quindi da 

considerarsi completo ed esaustivo, ma dovrà essere periodicamente integrato sulla base delle 

disponibilità di dati. 

CONSERVAZIONE 

 Biodiversità 

• Analisi diffusione specie aliene 
• Analisi dello stato di conservazione le specie elencate in direttiva 

habitat e uccelli, marini e terrestri, e nelle liste rosse in categorie di 
pericolo o endemismi a distribuzione ristretta 
 

CONSERVAZIONE 

Geodiversità 

• Numero iniziative di valorizzazione del patrimonio geominerario 
 
 

CONSERVAZIONE 

Risorse idriche 

• Analisi dell’efficacia e completezza della depurazione delle acque 
• Analisi del consumo di acqua pro-capite e complessivo 
• Monitoraggio della disponibilità e fruizione di acqua dolce 

nell’arcipelago 
 

CONSERVAZIONE 

Habitat 

• Monitoraggio superficie e stato di conservazione habitat forestali, 
habitat prativi, habitat umidi 

 
CONSERVAZIONE 

Paesaggio 

• Superficie recuperata mediante antiche sistemazioni agrarie 
 

 

CONSERVAZIONE 

Cambiamenti climatici 

• Monitorare gli eventi connessi ai cambiamenti climatici ed i loro danni 
• Monitorare lo stato di conservazione delle aree dunali e di interfaccia 

mare/costa 
• Superficie boscata urbana ed extra-urbana 
• Valutazione dell’impronta di carbonio complessiva e stima delle azioni 

di compensazione messe in atto 
 

CONSERVAZIONE 

Patrimonio storico 

culturale materiale e 

immateriale 

• Km di muretti a secco conservati e valorizzati  
• Censimento e valutazione stato di conservazione dei beni 

architettonici di pregio  
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SVILUPPO 

Turismo sostenibile  

• Analisi della distribuzione di presenze e arrivi turistici durante tutto 
l’anno e su tutto il territorio 

• Km di rete sentieristica fruibile e promossa 
SVILUPPO 

Mobilità sostenibile 

• Km di piste ciclabili e percorsi pedonali protetti 
• Numero utenti TPL e km di tratta coperti/anno  
• Numero di soggetti che propongono servizi di noleggio biciclette e 

servizi di mobilità collettiva 
 

SVILUPPO 

Agroecologia 

• Superficie destinata ad agricoltura biologica 
• Stato di conservazione delle specie endemiche e rare coltivate e 

allevata 
SVILUPPO 

Green Economy 

• Monitoraggio produzione di energia rinnovabile  
• Monitorare la presenza nella ristorazione e nel commercio di 

produzioni agroalimentari locali 
 

SVILUPPO 

Blu Economy 

• Monitorare i numeri delle attività di diving e delle attività di diporto 
• Numero e dimensione delle piccole attività di pesca artigianale e 

maricoltura 
LOGISTICA 

Educazione allo 

sviluppo sostenibile 

• Numero di iniziative e numero di partecipanti ad iniziative di 
sensibilizzazione agli stili di vita sostenibili e comportamenti 
compatibili con la conservazione della biodiversità 

• Numero di iniziative di formazione e numero di partecipanti sui temi 
dello sviluppo sostenibile  
 

LOGISTICA 

Ricerca scientifica 

• Numero tesi di laurea realizzate, tirocini universitari, assegni di ricerca 
inerenti la Riserva della Biosfera 
 

LOGISTICA 

Monitoraggio 

ambientale 

• Monitoraggio e quantificazione servizi ecosistemici 
• Numero di iniziative di Citizen Science finalizzate al monitoraggio 

ambientale e numero partecipanti 
• Monitoraggio dei principali indicatori di qualità ambientale (acqua, 

aria, suolo, rifiuti, emissioni inquinanti, illuminazione…) 
LOGISTICA 

Informazione e 

comunicazione 

• Attuazione del Piano Triennale di Comunicazione (mediante i suoi 
indicatori di monitoraggio) 
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AGGIORNAMENTO PERIODICO DEL PIANO D’AZIONE 

La struttura complessiva del Piano d’Azione della Riserva della Biosfera Isole di Toscana 

 

 è stata pensata per essere costante nel tempo, quanto meno fino a quando il Programma MAB UNESCO 

non indicherà modalità differenti per la costruzione degli strumenti di gestione delle Riserve della 

Biosfera. All’interno di questa solida struttura, l’aggiornamento del Piano d’Azione della Riserva della 

Biosfera Isole di Toscana quindi avverrà secondo due distinte fasi (l’aggiornamento della banca progetti 

e l’aggiornamento degli obiettivi specifici) grazie alle quali il documento avrà la capacità sia di adeguarsi 

alle dinamiche ambientali, sociali ed economiche locali e globali, sia di coinvolgere nuovi stakeholder 

nel perseguimento della sfida della sostenibilità mediante la messa in atto di progetti concreti. 

Aggiornamento della banca progetti 

La banca progetti è la parte più dinamica del Piano d’Azione della Riserva della Biosfera Isole di Toscana 

e deve essere sempre in grado di cogliere i mutamente nelle esigenze del territorio e le sfide che le 

comunità si assumono verso la sostenibilità. La Banca Progetti, dunque, necessità di un aggiornamento 

frequente che tenga traccia degli sviluppi dei progetti già inseriti e garantisca la possibilità a tutti gli 

stakeholder di proporre l’inserimento di un nuovo progetto in grado di contribuire al perseguimento di 

tutti gli obiettivi specifici del Piano. L’attuale Banca Progetti non assolve, infatti, completamente a tutti 

gli obiettivi specifici identificati, ma ciò potrà avvenire nel corso dei prossimi anni grazie appunto 

all’inserimento di nuove schede progetto. 

Ogni anno verrà “aperta una finestra” per la candidatura all’inserimento di nuovi progetti, mentre ogni 

due anni verrà effettuato il monitoraggio sullo stato di attuazione (secondo la metodologia sopra 

indicata) di tutti i progetti, archiviando quelli conclusisi e aggiornando, laddove necessario, i contenuti 

delle schede costituenti la Banca Progetti. 

Aggiornamento degli obiettivi specifici 

L’aggiornamento degli obiettivi specifici del Piano d’Azione avverrà ogni 4 anni. Il primo aggiornamento 

avverrà quindi nel 2025, anno in cui la Riserva della Biosfera Isole di Toscana sarà sottoposto da parte 

dell’UNESCO a verifica per il rinnovo decennale del riconoscimento. In quella occasione quindi il Piano 

d’Azione sarà valutato sia nella sua attuazione che nella sua efficacia (secondo le metodologie 

precedentemente descritte). Gli obiettivi specifici ritenuti raggiunti o comunque non più attuali 

verranno eliminati, mentre nuovi ne verranno eventualmente aggiunti in relazione alle esigenze del 

momento. Sulla base quindi della nuova griglia degli obiettivi specifici verrà avviato un nuovo processo 

partecipativo per costruire assieme al maggior numero di stakeholder una nuova banca progetti. 
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Così come avvenuto per la definizione del Piano d’azione della Riserva della Biosfera Isole di Toscana, 

anche il suo aggiornamento periodico cercherà di coincidere con le fasi di rinnovo della Carta Europea 

del Turismo Sostenibile (CETS) mantenendo il forte collegamento tra i due processi, ottimizzare le 

azioni di coinvolgimento degli stakeholder e rendere più efficiente l’individuazione delle progettualità.  

Nel, 2025, quindi il rinnovo del Piano d’Azione della Riserva della Biosfera coinciderà con la definizione 

del nuovo Piano d’Azione della CETS. 
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